
IL CLASSICO «Raccontiin nero»e «L’eredità»

Dalla tombaallaculla
eritorno, il viaggio
delMaupassant
goticoecommediante
Cinico e ironicofra i cimiteri.Grottesco
everistanel romanzo«ministeriale»
DanieleAbbiati

A
lla fine della fiera,
che cosa conta più
di tutto il resto,per
tutti e da sempre?

Ovviamente, la salute. Ma

quandola salutenon c’è an-

cora e quandola salute non
può più esserci?Ecco allora
che cosacontapiùdella salu-

te: chi nascee chi muore, la
cullae la tomba.A proposito
di chi nasce (e da chi), un
pettegolezzo vuole che Gu-
stave Flaubertavesse,volon-

tariamente o no, instillato
nel suoamicoe protettoGuy

deMaupassantqualchedub-

bio sulsuo,di Guy, concepi-

mento. E dopo la morte di
Guy ifratelli Goncourt,a con-
fronto dei quali Roberto
D’Agostinoè il santoprotet-
tore dellaprivacy, disserodi
peggio, anzi scrisserodi peg-

gio. Sulloro Journalscrissero
che proprioFlaubert, non il
signorotto GustaveAlbert de
Maupassant,erail vero pa-

dre dell’autore di Bel-Ami e
di Pierreet Jean.Selo sareb-

be lasciatosfuggire,pocodo-

po la scomparsadel figlio, la
sua stessamadre Laure,
nata le Poittevin,

sopravvissutagli
di dieci annie (al-

meno) amicad’in-
fanzia di Flau-

bert...
Chi nasce e chi

muore,dunque,non
seneesce.La cadenza
delleuscite librarie, in
temadi Maupassant ci

portaoggi a parlarepri-
ma deimorti e poi deivi-

vi. I morti li troviamo nella
funerea, ma ancheironica e
gustosa,raccolta di Racconti
in nero (Edizioni Ares,pagg.
117, euro 14, traduzionedi
SilviaStucchi). Dove le don-
ne vinconocinque aunosu-

gli uomini. E di questecin-

que bentre, con rispetto par-

lando, sono di costumi piut-

tosto facili. Soprattutto la pri-
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ma, inserita da Maupassant

nella categoria Le tombali.

Le tombali sono belle vedo-
ve dotate di veletta e lacrime

a comando le quali, neicimi-

teri, fingono di straziarsi sul-
la tombadel maritoperacca-

lappiare altri uomini, prima

inteneritidal loro dolore(ar-
tefatto) e subito dopo at-
tratti dal loro consenso
a farsi accompagnare

fuori per bere qualco-
sa. Laseconda e la ter-
za, invece, non han-
no colpe né meriti:
una (Il tic) è stata

seppellita da viva
e a rimetterla in

posizione vertica-

le è il tentativo di
rubarlegli anelli da par-

te di un necro-ladro, per cui
ci rimette soltanto un dito;
l’altra (La tomba), morta è,

senza dubbio, e il suo fidan-
zato, davveroinconsolabile,
la vuole vedere cadavere. La
quarta (La morta),addirittu-
ra, da morta si ribella alla

morte e al... buonismo lapi-

dario e, ormai scheletro, cor-
regge così l’iscrizione della

sua tomba:«Uscita un gior-

noper tradire il suo amante,

prese freddo sotto la pioggia,

e morì». La quinta (L’atten-
dente), con una lettera po-
st(mortem)datata, confessa

al marito una doppia liaison

con altri uomini. Quanto

all’uomo (La locanda),è una

specie di Jack Torrance: cu-
stode di unabaita in un inver-

no da tregenda, impazzisce e

per lui la vita è peggio della

morte.

Ed eccoci ai vivi, che sono

in attesa di un nuovo arrivo.

ConL’eredità (Carbonio Edi-
tore, pagg. 155, euro 15, tra-

duzione e introduzione di
Bruno Nacci, dal 15 novem-

bre in libreria), romanzo
uscitoapuntate tra il 15 mar-

zo e il 26 aprile 1884 su La vie

militairee sviluppodel prece-
dente racconto Un milione,
firmato Maufrigneuse, pas-

siamo dall’orrore-splat-
ter-grottesco dei Racconti in

nero alla commedia, molto

teatrale, quasi da vaudeville.

Parigi, ministerodella Mari-
na. Cachelin, vedovo, ex sot-

toufficiale, una «carriera di
ultimo subordinato», punta

il giovane collega Lesable:

vuole fargli sposare sua figlia

Coralie,ma soltanto a scopo

di lucro. Infatti Charlotte, la

sorella di Cachelin,zitellade-

crepita e ricchissima che vi-
ve conlui e l’impalmabilera-
gazza, lascerà in eredità il
suo milione abbondante di

franchiproprio a Coralie,ma
apatto che le dia un nipo-

tino. Lesable ov-
viamente (per

ora) nonlo sa, e

Coralie gli piace
assai.

Scandita dalle
chiacchiere, dalle

antipatie, dal bulli-
smo e dalla competi-

zione fra colleghi, di-
pinti dall’Autorecon in-
cisive erapide pennella-

te che ricordano il Mes-
sieurs les ronds-de-cuir di
Georges Courteline (tradotto

in Italia, di volta in voltacon

Quelli dalle mezzemaniche, I
mezzemaniche, I travet e -
l’anno scorso, da Elliot - Tipi
da scrivania), altro romanzo

ministeriale, la narrazionesi
dipanafraquattro mura, che

siano quelle del posto dilavo-

ro o quelle di casaCachelin.

I due ignari promessi sposi,

fin da subito non sembrano

bene assortiti: lui è bruttino e

stacanovista, il classico im-

piegato più che ligio,schiavo

del dovere, con un mucchio

di straordinari e il dichiarato
obbiettivo di salire il più in
alto possibilesulla scala bu-
rocratica; lei è una femmina
tanto bella quanto energica
e dallo spiccato senso prati-
co.

Anche qui, naturalmente,
spunta la morte,quellatanto

auspicata da Cachelin:Char-
lotte tira le cuoia. La sua di-
partita sarebbe un happy
end, e insieme l’iniziodi una

serena e ultra-borghese vita

familiare per tutti, dopo il
matrimonio ben apparec-

chiato, se non ci fosse un
«ma» grosso come un maci-
gno. Citando a questo punto

il geniale titolo di Dino Buz-
zati su un matrimonio sciol-
to dalla Sacra Rotaperun ca-

so di impotentia coeundi, ov-
vero «Non coniugava l’imper-
fetto», diciamo troppo? O

troppo poco? Da signore,

Guyde Maupassantsi ferma

un passo primadi varcare la
soglia della camera da
letto di Lesable e Cora-
lie, nonostantesottoli-
nei le difficoltàdel pri-

mo a ingranare la

marciache sarebbe
trionfale. Tuttavia,

poiché la Natura
insegna che do-
po la morte vie-
ne la vita, dob-

biamo prepa-
rarci ad accogliere il

frutto di tantafatica pur aven-

do in testa, come ebbe lo stes-
so Autore, il tarlo del dubbio.

Al battesimo della piccola

creatura, chiamata opportu-
namente Désirée, un collega

del neo-papà fa una battuta

degna di Buzzati. Dopo che

il grande Guyha giàchiosato
così la vicenda: «La felicità è
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egoista e non sa che farsene

degli estranei».
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GLORIA

Il busto

di Guy

de Maupassant

(pseudonimo

di Henri René

AlbertGuy

Maupassant)

nel parco

del castello

di Miromesnil

Proprio

in questo

castello

loscrittore

nacque

il 5 agosto

1850

Morì a 42 anni

di neurosifilide

nella clinica

«Maison

Blanche»

di Passy

(Parigi)

il 6 luglio

1893

Il discorso

funebre

in suo onore

fu tenuto

daÉmile Zola
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